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Evanescenza - Michela Menon 
 
 

Evanescenza è tutto ciò che è inafferrabile, Evanescenza è tutto ciò è tendente all’attenuazione, 
Evanescenza è il termine che descrive la fotografia di Michela Menon. 
Michela Menon nasce a Rosà nel 1965; fin da piccola cresce in un contesto dove le uniche figure di 
riferimento sono quelle femminili e, nonostante questo, vive una realtà legata ad archetipi dove la donna 
ha spazi molto limitati, questo ha permesso di inserire nel suo percorso artistico temi legati alla femminilità, 
alla sofferenza e al superamento dei limiti (in quanto energia e determinazione).  
 
Il suo primo approccio con la macchina fotografica lo ha a soli 14 anni, quando la madre le regala una 
piccola Olympus analogica, proprio da lì nasce la scoperta (quasi inconsapevole) dell’amore per la fotografia 
e per la ricerca di nuove visioni parallele alla realtà; da quel momento in poi coltiva costantemente questa 
passione e nel 2013 si avvicina al mondo digitale grazie all’utilizzo dello smartphone. Le sue conoscenze si 
ampliano grazie ai corsi di fotografia che frequenta, studiandone teoria, esecuzione e postproduzione.  
La preparazione tecnica acquisita l’aiuta così a sviluppare, sempre più con coerenza, le inquadrature e le 
luci, rendendo tutti i suoi scatti molto ben strutturati. 
 
Michela percorre diverse fasi altalenanti nella sua vita e di conseguenza anche il suo modo di fotografare 
muta e varia: passa così dalla fotografia di ritratto a quella concettuale, dal macro a quella 
documentaristica e naturalistica. Non si limita mai a delle barriere tecniche e concettuali e cerca 
costantemente una visione che va oltre ogni definizione, che oltrepassa la descrizione delle immagini;  
le sue esigenze di espressione la portano pertanto a sperimentare “il mosso naturalistico”: le fotografie in 
questo caso vengono scattate grazie al movimento della macchina fotografica senza l’utilizzo della post-
produzione. 
 

   
1- Dal progetto: L’ Altra dimensione, 2018,  Fotografia digitale 
2- Dal progetto: L’ Altra dimensione, 2018, Fotografia digitale 

 
Questo “mosso” è appunto  quello che chiamavamo “Evanescente” e se inizialmente si applicava e si 
limitava a soggetti naturalistici, adesso copre molte e ben più ampie visioni di Michela; una di queste è 
quella dei “Self Portraits”.  
I suoi Autoritratti sono spesso in bianco e nero e si presentano, per la maggior parte, privi di contrasti netti ,  
e lasciano “intra-vedere” con inconsapevole dolore, un passato colmo di ombre. 
Come dice Jean Baudrillard, un’ immagine si deve velare e svelare, come se fosse un fantasma che cerca 
costantemente la propria identità; viviamo in una realtà ormai senza più misteri, dove l’oggetto di vita è 
ormai solo “la pornografia dello sguardo”, e qui che Michela propone invece un punto di vista che va ben 
oltre l’esecuzione e la definizione di una figura, che va oltre l’immagine stessa. 
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Nelle opere “(Abbracci)” e “Vola solo chi osa farlo” del 2018, l’artista dialoga, non solo con il proprio “IO” 
ma anche con soggetti quali un cappotto e delle farfalle; in questo caso essi appaiono concettualmente 
come delle figure umane, persone che l’artista ama particolarmente.  
Il suo percorso di autoanalisi è strettamente legato all’ambiente, il Corpo qui è un “Camaleonte” che cerca 
di stare bene dappertutto e che non si fa sopraffare dalla paura di nuovi luoghi e di spazi inesplorati. 
 

 
1- “(Abbracci)”/ Self portrait, 2018 , Fotografia digitale 

2- Vola solo chi osa farlo / Self portrait, 2018, Fotografia digitale 

 
E’ costante negli anni la passione per il “Black & White”, esclusivamente scattato in analogico, ed è proprio 
l’artista stessa che dichiara a proposito: “nessun digitale può eguagliare l’esecuzione e la stampa di una 
pellicola”. L’amore per la fotografia analogica si conclude sempre con lo sviluppo e proprio a casa sua, 
insieme al supporto del marito, che Michela conclude il suo percorso attraverso la camera oscura. 
In questo viaggio in bianco e nero i contrarti sono forti ma mai del tutto netti e le sfumature di grigio 
vengono tirate fuori come l’esecuzione di chiaroscuri a matita su carta. L’artista in questo caso documenta 
vita vissuta, scorci ed inquadrature, un viaggio fatto da un occhio attento e deciso. 
 

   
1- Dal progetto: Life Black & white – Fotografia analogica 
2- Dal progetto: Life Black & white – Fotografia analogica 
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Michela agisce in una dimensione parallela e cerca se stessa inconsapevolmente attraverso le immagini che 
scatta; tutto questo oscillare tra forme mosse e composte è sintomo di maturità espressiva e conoscenza.  
La fotografia è una vera e propria esigenza emotiva ed il suo cammino “Evanescente” non è altro che una 
continua ricerca verso la definizione, pur sapendo che in questa vita tutto rimane indefinito. 
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